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1. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi
«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi» (Vangelo, Gv 15,16). Le cose più importanti della vita – l’esistenza stessa, la vocazione – non le abbiamo scelte, tantomeno ce le siamo meritate, ma le abbiamo ricevute .

«Vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi» (Vangelo, Gv 15,15). L’amicizia è un dono gratuito e la sua espressione più totale è la conoscenza. Gesù ci introduce nel rapporto con Dio e nel suo amore.
2. Di che amore si tratta?
Nella liturgia di oggi ci sono espressioni umanissime e di grande intensità: «Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi» (Epistola, Fil 1,8) scrive Paolo ai cristiani di Filippi; o ad altri fratelli che lo supplicavano di non recarsi a Gerusalemme si rivolge così: «Perché fate così, continuando a piangere e a spezzarmi il cuore?» (Lettura, At 21,13). 
Questa è la dinamica dell’amore che chiede di giungere fino all’amore oggettivo ed effettivo che implica il dono totale di sé: «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici» (Vangelo, Gv 15,13).

3. L’amore di Gesù, misura e paradigma del nostro

Oblato, cioè – come Fratel Massimiliano mi ha scritto – “consacrato in questa Chiesa secondo il cuore del Signore Gesù”. E tra poco, pronunciando le parole della professione, Massimiliano dirà: «Faccio voto a Dio di offrire tutto me stesso per la Chiesa che è a Milano mettendomi a totale disposizione del suo arcivescovo». 
L’amore di Gesù per noi è misura e paradigma dell’amore mio per gli altri. Per questo la Bibbia parla di amore come comandamento.
«Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi» (Vangelo, Gv 15,12). La congiunzione come, nel testo greco, introduce molto più di un paragone. È un come/perché, ed esprime la motivazione profonda del “comando” di Gesù. 
4. Un’offerta di sé feconda
Oblati significa offerti ed è riferito al dono totale di sé di Gesù per noi. è Lui la sorgente inesauribile della nostra donazione. Senza paura del sacrificio: «Io sono pronto non soltanto a essere legato, ma anche a morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù» (Lettura, At 21, 13b). E il sacrificio per amor Suo è sempre fecondo: «… la maggior parte dei fratelli nel Signore, incoraggiati dalle mie catene, ancor più ardiscono annunciare senza timore la Parola» (Epistola, Fil 1,14).
5. Gesù Cristo evangelo dell’umano 

Papa Francesco nell’Udienza dello scorso 27 marzo, ha parlato della missione a cui siamo chiamati nei termini di «Uscire incontro agli altri, per farci noi vicini per portare la luce e la gioia della nostra fede. E con questo amore e con la tenerezza di Dio nel rispetto e nella pazienza, sapendo che noi mettiamo le nostre mani, i nostri piedi, il nostro cuore, ma poi è Dio che li guida e rende feconda ogni nostra azione».
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